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OGGETTO: [ID: 7587] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
152/2006 relativa al progetto per la circa 
27,1 MW da installare nel Comune di Brindisi (BR), in località Maffei, con opere di connessione ricadenti 
nello stesso comune.

In riscontro alla nota prot. n. 19837 del 21/06/2022 di codesto Ministero si rappresenta quanto 
segue. 
Preliminarmente si rileva che il proponente in indirizzo ha presentato presso questo Servizio istanza 
di PAUR in relazione ad un progetto di impianto fotovoltaico in larga parte sovrapponibile a quello 
oggetto del procedimento presso codesto Ministero. Detto procedimento, a seguito di ritiro
dell istanza da parte del proponente, veniva archiviato dal Servizio scrivente con nota prot. n. 34191 
del 25/10/2021. 

Dalla documentazione disponibile sul sito di codesto Ministero si evince che il progetto prevede la 
realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile (solare), di potenza nominale pari a 27.1 MW. La superficie 
di intervento è pari a circa 64 ettari di cui circa 20 ettari sono occupati 

ri fotovoltaici. 

Secondo le informazioni fornite dal richiede etto, 
del tipo ad inseguimento monoassiale (inseguitori di rollio), prevede 

in materiale metallico), disposte in direzione Nord-Sud su file parallele 
ed opportunamente spaziate tra loro (interasse di 5,2), per ridurre gli 

simo di rotazione dei moduli di progetto è di +/- 60°.
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Il proponente intende coltivare tra le interfile dei pannelli secondo un piano di coltivazione che 
prevede la distinzione delle aree coltivabili come segue: area coltivabile tra le strutture di sostegno 
(interfile), fascia arborea perimetrale e aree libere al di fuori della recinzione. Le piante che  
saranno utilizzate sono: 

 Erba medica (Medicago sativa L.); 
 Sulla (Hedysarum coronarium L.); 
 Trifoglio sotterraneo (Trifolium 

subterraneum L.). 
Il proponente intende praticare altresì 
allevamento di api (n. 25 arnie) e il pascolo 
ovino di tipo vagante (90 capi) affidando lo stesso ad allevatore professionale esterno.  
 
Rilevato che da una sommaria ricognizione effettuata dal Servizio Ambiente della Provincia è stato 
accertato che: 
- il territorio della Provincia di Brindisi è interessato a far data dal 2019 da oltre n. 100 istanze

volte alla realizzazione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile, incluso agrivoltaico, su suolo agricolo; 

- la potenza totale relativa a dette istanze nel complesso è pari a oltre 2000 MW per
un estensione areale complessiva pari a circa 2700 ha; 

- gli impianti già installati (in rosso) e quelli 
per i quali è stata presentata istanza di 
autorizzazione (blue) risultano maggiormente 
e significativamente addensati nel Comune di 
Brindisi e nei Comuni ad esso limitrofi come 
si evince dalla rappresentazione cartografica 
di seguito riportata; 

 

Considerato che gli impatti s te 
derivanti dalla realizzazione dell izio 

impianto in questione, sono i seguenti: 
- l'inserimento del cosiddetto "Progetto agro-

ovi-fotovoltaico" collocato su una estesa superficie, di fatto sottrae spazio identitario ai luoghi e
quindi al paesaggio meritevole di tutela, modificando e creando disturbo nella percezione del 
grande territorio aperto con ampie vedute, dall'evidente connotazione agricola, come quello
della Campagna Brindisina; 

- l impianto in questione sembra ricadere in area idonea, ai sensi dell art. 20 del D.Lgs 199/2021,
tuttavia esso ricade in un area dalla forte connotazione paesaggistica come testimoniato dal 
fatto che a meno di 1 km dall area d impianto risultano presenti gli elementi tutelati dal PPTR, 
di seguito riportati: Segnalazioni della Carta dei Beni Culturali quali siti storico culturali, oltre 
che beni paesaggistici quali aree classificate come fiumi torrenti e parchi e riserve naturali; 

- la componente fotovoltaica dell nto risulta del tutto estranea tanto al paesaggio rurale ed 
alle tradizioni agroalimentari locali; 

- il progetto in esame produce sul 
patrimonio culturale, contribuendo ad alterare la qualità mbien identità storico-
culturale; di contro risulta necessario tutelare l tà dei valori paesaggistici rappresentati
dai contesti rurali locali, che comprendono aspetti peculiari e rappresentativi delle comunità e 
qualificano il territorio interessato; 

- con riferimento alle componenti antropiche e storico/culturali, si rilevano criticità dal punto di 
vista paesaggistico, in q  sito ove le caratteristiche 

, più specificamente, delle figure territoriali sono esaltate; le stesse direttive 
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contenute nella Sezione C2 della Scheda Ambito della Campagna Brindisina; con riferimento 
alla realizzazione di impianti agrovoltaici in aree rurali, gli Obiettivi di Qualità, gli Indirizzi e le 
Direttive, di cui alla Sezione C2 mbito della Campagna Brindisina, 
promuovono una accurata scelta localizzativa, su aree già inficiate dal punto di vista 
paesaggistico e ambientale, e che, ancorché agricole, abbiano perso i caratteri di naturalità; 

- l'impianto fotovoltaico proposto si configura come elemento estraneo ed incongruo rispetto al 
paesaggio circostante nonché di detrattore riguardo alle politiche di valorizzazione dell'ambito 
che devono, invece, realizzarsi nel rispetto dell'assetto paesaggistico e degli equilibri esistenti, 
evitan ggiunta di estesi elementi estranei ai luoghi che comprometterebbero gli attuali
elementi storico-culturali-antropici e di naturalità esistenti ed assicurando la salvaguardia delle 
visuali; 

- detto impianto costituisce di fatto una trasformazione non finalizzata all vità agricola, con 
strutture, recinzioni, cabine, pali e sistemi antintr
trasformandola di fatto da area agricola naturale ad area infrastrutturata, contribuendo a 
consumare e precludere la fruizione di questi territori rurali della Campagna Brindisina; 

- intervento è in contrasto con la  Obiettivi di qualità della relativa 
Scheda ; in relazione alla realizzazione di campi fotovoltaici a terra in aree rurali gli 
Obiettivi di Qualità, gli Indirizzi e le Direttive di cui alla S mbito
richiedono che le proposte siano orientate a piccole realizzazioni -non ricomprese nelle opere di 
rilevante trasformazione territoriale  e che insistano su aree già inficiate dal punto di vista 
paesaggistico e ambientale, e che, ancorché agricole, abbiano perso i caratteri di naturalità, per 
le quali una proposta progettuale in tal senso non pregiudichi la qualità del territorio, nonché la 
connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale. 

 
Considerato altresì che: 
- ne è a tutti gli effetti un impianto fotovoltaico a cui sono stati apportati 

minimi aggiustamenti per far si che lo stesso possa essere definito impianto agrovoltaico.  
- mentre la progettazione de impianto fotovoltaico è stata sviluppata in modo particolareggiato 

nei diversi aspetti strutturali, la descrizione delle attività agricole contiene solo indicazioni per 
come giustificare tale attività con quella di produzione di energia elettrica; 

- la società proponente attiva nel settore delle energie rinnovabili non ha dimostrato  il possesso 
di alcuna  concreta esperienza/attività in campo agricolo; 

- la zona ove è ubicata l area d intervento è interessata da numerose proposte di impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile, 
incluso agrovoltaici; la realizzazione 
dell impianto in questione, ancorpiù in ragione 
della vicinanza alla Riserva Naturale Regionale 
Orientata Boschi di Santa Teresa e dei Lucci , 
contribuirebbe a determinare impatti negativi 
paesaggistici e ambientali oltre che lo 
stravolgimento di un estesa porzione del territorio 
provinciale facendola divenire di fatto un area 
produttiva di dimensioni colossali. 

Tutto quanto sopra premesso e considerato in ragione dei summenzionati impatti negativi questa
Provincia esprime parere non favorevole alla realizzazione ed esercizio dell impianto in questione. 

Distinti saluti. 
       

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Pasquale Epifani 

firma autografa sostituita  a mezzo stampa, ai 
sensi dell 3, c.2, D.Lgs. n. 39 del 1993 


